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PE EE 
ò. È, Mons, Giovanni Maria Berenco 

Il carissimo nostro collega R.mo Parroco 
Don Ferdinando Apollonio, direttore della 
Difesa, offre un bel fiore sulla salma del 
suo maestro e concittadino, il compianto 

na Difesa questo elogio dell'amato defunto. 

Mons. Arcivescovo di Udine, Giovanni Ma- 
ria Berengo, nostro illustre concittadino. 
Dico interamente, perchè quella mente eletta ; 
da quasi due anni non più luceva, quel 

menar avanti una vita meccanica, quasi 
ineosciente, afflitta da infermità gravata. 

Di lui, delle opere del suo Episcopate 
Adriense, Mantovano, Udinese dirà altri, 
più competenti a trarre dai fatti i titoli ad 
una giusta benemerenza ; qui, in queste pa- 
gine vogliamo ricordata l’opera sua di fon- 
datore del nostro giornale ; e chi scrive, il 
solo che si trovi nel posto di quei tanti. 
valenti che allora a lui 8° unirono alla dif- 
ficile intrapresa, non fa che ricordare, com- 
mosso, una storia domestica, una storia di 
arditi combattenti alla restaurazione del 
bene, scesi in campo a viso scoperto, quando 
fare il bene era cosa sospetta di antipa- 
triottismo, dinanzi ad una piazza audace, 
manesca, villana, tirannicamente imperiosa, ‘ 

Dal 67 a quest'anno di grazia, quanto 
differente estimazione dei fatti, quanto più 
retto sviluppo delle idee! Ma nel ’67 s'era 
ai primordii del nuovo governo patriottico 
successo allo straniero; durava ancora la 
effervescenza di quell’ entusiasmo che s'era 
suscitato nella ricongiunzione della Venezia 
alle altre provincie sorelle; non si pensava 
che alle grandezze a cui doveva salire l'I- 
talia sotto la Monarchia italiana dei Sa- 
baudi; non si parlava che di larga pro- 
sperità, di fioriti commerci, di arti  riecci- 
tate alla antica gloria, di caratteri elevati 
per la manifestazione di azioni morali più 
degne dell’uomo perchè rese più libere. 

Questa la dorata e splendida cornice 
del quadro: e il quadro anche avea nella 
miglier sua luce delle forti attraenza ; ma 
shimè quarto fosco attorno, quauto brutto 
sfondo, quali figure tenebrosamente patriot- 
tiche si facevaro vedere tra uno sbatti- 
mento e l’altro di luce, che rischiavano di 
deturpare e sconciare tutta intera la rap- 
presentazione descritta nel quadro! 

Non c'erano che i patriotti allora rive- 
riti, amati, venerati, reduci da una qualun- 
que patria battaglia (ed alcuni anche rotte 
le gambe nelle patriottiche fughe). Col verbo 
seducente in bocca di libertà predinavano 
la peggiore delle intolleranze ; introdotta la 
patria bandiera, e fattala sventolare nei suoi 
seducenti colori, avevano innalzata un’altra 
ban:fiera, fosca, nera, brutale, la bandiera 
della irreligione. Sotto il pretesto che il 
Clero avesse avversato il patriottico  movi- 
mento; con la scusa che 6830 lavorasse sot- 
tomano alla rovina di quel nuovo ordine 
conquistato con lo esborso di quel sangue, 
fo fortunatamente essi avevano tutto nelle 
la vi con il rischio di una vita menata tra 
glia, de à; gli esiglii e i campi di batta- 
di tutti o presentavano agli occhi 
passata in papera sente quasi l'avessero 
iniziarono Ja 7% alle migliori agiatezze ; — 
della COrTUZIO EOS TOTe delle tirannie, l’opera 
rocace, insolente? mia tezzo di una stampa ’ e ; : > Piena di insulti : ogni li- ertà recisa alle manifestazioni Sr del cultd ; spiati i stazioni pubbliche 

; 4 Sacerdoti ; 

predicazione ; oti nella vita, nella SCaCGiabi i d 
malvisti dalle famiglie; pe i 
della bordaglia, di quella bo 
meglio suscitarla contro i ot chi ssd era col linguaggio da lag. di un ; © Spinta da un apostata agli Resgi n; 
criminosi. è gin: pi 

Dinanzi a tanta piena, 0 meglio all’: inai ( € all’ al- Zarsi di tanto fango i buoni pativano, i Prisieo un uomo che li guidasse, che fatta 
ile divisione tra libertà e licenza, tra pa- 
de Pubblica berlina, uscisse a proclamare 
quelicos glorie della Venezia cattolica, di 

_enezia che nel ’48 seppe e com- b 
. attere eroicamente sul ponte, e pregare fort orosuménto in S. Marco. Uomo pi Ì Mons. Beren O pieno di santo coraggio fu 

ia n 180, allora. professore di teolo- 
BE Pei patriarcale Scmziiio. in 

; Suo era buono, pieno di acco» 

stevolezza ; la mente elettissima; pronta ‘ad 
ogni sorta di studi. Giovanissimo entrato 
maestro di latino nel Seminario, egli si mo- 
strò degnissimo dell’ufticio affidatogli ; per- 
chè nessuno più di lui ‘approfondito nella 
lingua e nella letteratura dei Romani, dei 
quali non avea soltanto famigliari i più ce- 
lebri e più splendidi classici del tempo di 

i Augusto, ma i più. difficili posteriori, ‘che 
; i ) | acutamente interpretava ed elegantemente 

Arcivescovo nostro, pubblicando nella odier- | traduceva. La raccolta degli scrittori latini 
to. pubblicata dall’Antonelli col. testo a ‘fronte 

« Sabalo sera, dopo penosissima agonia, 
spegnevasi interamente l’Ill.mo e Rev.mo ' 

ne è buon testimonio, nella quale noi tro- 
viamo a lui commessa la interpretazione di 

| quegli scrittori della decadente latinità che 
era più dura, non accessibile certo a tutti, 
E quel dottissimo Vescovo che è Mgr. Ma- 

i gani, nella celebrata sua storia di Ennodio 
cuore buono non palpitava per altro che a ' Pavense loda. la perizia. del Berengo, uno 

dei pochissimi che-con buon successo abbia 
; interpretato, vincendo le più ardue difficol- | 

tà, quell’arduissimo degli scrittori. Chia- | 
mato più tardi a succedere nello studio teo- ‘ 
logico a Mgr. Zinelli e nella storia. eccle- è 
siastica, avea dimostrata la finezza del suo 
ingegno, la vastità della sua erudizione, e i 
giovani da lui educati .in tali studi sape- 
vano e riconoscevano d'avere dinanzi un 
maestro forte che li scortava a forti ed or- 
dinati studi. 

Questi era l’uomo per bontà d'animo 
per elevatezza di mente, scelto ad ingag- 
giare la fiera battaglia a difesa, non già (si 
noti bene) d'un dominio che nessuno pen- 
sava a ristaurare, ma alla difesa della fede 
insidiata, della Chiesa svillaneggiata, a.tu- : tela di quel retto ordine, senza del quale 
non c'è patria, come non c’è famiglia che 
durevolmente possa sussistere. 

Si guardò attorno; e si vide circondato 
da valenti colleghi, da giovani suoi disce- 
poli, i quali consentivano col maestro in 
tutto, ed avèano la mente aperta alle nuo» 
ve cose, aveano il cuore pieno di santi ar- 
dimenti; giovani sui quali passarono trenta 
anni e nella mutata condizione del loro mi- 
nistero conservano ancora. le! sante audacie 
di quei primi giorni memorandi, e le vor» 
rebbero inspirare alla generazione crescente 
di chi serve all’altare in servigio della pa- 
tria; giovani senza odi e senza partiti ; se 
mai, gagliardi in un partito solo, quello 
della vittoria della verità sopra all’ errore 
dominante. 

E con questo nucleo venns mandato fuori 
il primo numero del Veneto Cattolico nel 
6 marzo 1867: vènne slanciato nella pub- 
blicità un giornale cattolico in tutto il suo 
più scbietto significato, papale sino alle più 
intime sue midolle; difensore senza barbaz- 
zale dei diritti di Dio nella società e nelle 
anime, dei. diritti della. Chiesa; promulga- 
tore delle benemerenze del Clero che si de- 
nigrava malamente, delle Corporazioni reli- 
giose che si disciolgevano e si spogliavano; 
suscitatore di coraggio in que’ pusilli cat- 
tolici che, al fracasso che fece cadendo in 
mezzo a loro il gran palo della libertà, 
come vili ranocchi s'erano rintanati in 
fondo allo stagùo, forse a dir rosarii quando 
era da imbracciare col rosario lo scudo; 
forse a dar degli imprudenti a quel gene- 
roso e a quei forti che nome e cognome, 
sfidando la impopolarità, si mostrarono in 
piazza a contraddire alla piazza. 

Come fosse accolto quel primo numero 
non ve lo dirò ora: vi basti pensare che 
spadroneggiava nella stampa cittadina quel 
C. P. che col Eennovamento fu causa di 
tante civili e religiose distruzioni; che poco 
prima il famoso eroe de’ due Mondi avea 
da un balcone delle nostre storiche Procu- 
ratie vomitato i suoi più villani insulti con- 
tro il Papa, contro il Clero, contro la divina 
nostra Religione; che il Palazzo patriarcale 
e la canonica dell’Arciprete di S. Marco rite- 
nevano ancora i segnali della sassaiuola 
patita in nome della libertà predicata da 
quel prode, con parecchi milioni compen- 
sato poi delle sue prodezze; che pochi as- 
sai dei nostri avrebbero desiderato in quel 
momento un foglio che provocasse di nuo- 
vo l’insulte (perchè il ribattere l’ insulto è 
sempre, anche oggi, una provocazione), che 
la timida sagrestia si rinchiuse uncor più 
addentro ne’ suoi più intimi penetrali, per 
paura di un auto-da-fè del giornale cattoli- 
Fei s’appiccasse alle loro intemerate per- 

e. 
Ma Mgr. Berengo andava e veniva nella 

SU& piccola persona per mezzo alla piazza 
al Seminario alla calle Pinelli, non sol- 

tanto fiducioso nella causa che co’ suoi 
difendeva, ma ancora fiducioso in quella 
libertà che si proclamava, e sopravvincendo 
1 molti ostacoli economici e morali che alla 

durata si frapponevano di ‘quel ‘foglio in 
città e' fuori, adagio adagio gli vavversarii 
dispregiandolo, gli amici ‘incoraggiandolo, 
potè dimostrare quanto in città e fuori era 
necessario un giornale quotidiano che fosse 
pronto a ribattere gli errori di menti ‘tra- 
viat:, gli msulti di malcreati piazzaiuoli. 

Il posto non l’abbandonò se non fatto 
Ves-ovo, e, consegnando !a diletta creatura 
sua ad altri, non volle perdesse mai ‘della | 
sua \ndole battagliera, papale; di ‘aperta 
opposizione perciò a un governo che, nato | 
dal seno della rivoluzione, fece sempre 
guerra alla Chiesa ed al ‘Pontefice. E il 
giornale, venisse nelle mani d’un'laico po- 
deroso, ch’ è un vero prode deligiornalismo 
cattolico in Italia ; venisse nelle mani di 
uno 0 dell’ altro de' suoi discepoli, ora. o 
illustrazione dell’ Episcopato 0 decoro del 
nostro Capitolo ; cambiasse anche di nome, 
per meglio rispondere agli intendimenti 
suoi diretti, nonmai mutò dell’ indole! sua; 
non si dimenticò mai delle ‘arditezze dei 
primi suoi giorni. E a me torna gradito, a 

me ultimo di quella schiera, che si trovi 
ancora nel campo del combattimento, torna 
gradito di tributare al diletto maestro, al 
prode ginnasta delle battaglie del. Signore 
uesto ultimo tributo i ‘riconoscenza; di 

tributarglielo nel:giornate cha. è «suo, che 
sempre lo riverì con figliale affetto, che ebbe 
sempre .da lui.la ambita lode di non aver 
mai deviato da quelle sante orme in cui a 
principio: ei lo pose e strenuamente lo man- 
tenne. 

Altri lodi del Berengo gli alti suoi me- 
riti di maestro, di teologo, di ‘predicatore, 
di ‘vescovo ; da me ‘in questo luogo non 
doveva avere altra lode'che-di:fondatore stre- 
nuo e perspicuo del nostro,travagliato.e.sem- 
pre fermo giornale. fa. 

Per la morte del nostro Arcivescovo 

L’ Eminentissimo Cardinale Patriarca di 
Venezia, Amministratore Apostolico della 
Diocesi di Mantova, ha indirizzato la seguente 

. sua lettera : 

AI Clero e al Popolo della Città e 
Diocesi di Mantova 

Compio il doloroso ‘officio di annunciarvi 
la morte di S..E. R.ma Mons. Gio. Maria 
Berengo Arcivescovo di Udine, che, dopo 
quasi tre anni di infermità, sabato 7 corr., 
alle ore 20, ricco di fatiche apostoliche, di 
virtù eminenti, di meriti ‘insigni passava a 
vita migliore. é 

Quantunque'il Ceremoniale non prescriva 
alle ‘Diocesi, d’ onde egli fu. trasferito, pre- 
ghiere‘ speciali, son certo . che.i ‘buoni : Dio- 
cesani di Mantova; che lo ‘ricordano Vescovo 
dotto, Padre amoroso, e nelle sollecitudini e 
industrie del suo zelo Pastore indefesso, non 
mancheranno di suffragarne l’anima e vene- 
rarne la memoria. 

Con questo tributo di figliale pietà verso 
il caro Defunto, che ha pur diritto alla vo- 
stra riconoscenza ,per tanti benefici1 recati 
alla Diocesi negli anni del suo governo, ac- 
celerando a quell’anima; se pur ne. avesse 
bisogno, il riposo dei. giusti, impegnerete la 
bontà di Dio a continuarvi quelle benedi- 
zioni che il venerando Prelato ha tante:volte 
su voi implorate. 

Venezia, 9 marzo 1896. 

+ Giuseppe Card. Sarto Patr. 
Amm. Apost. di Mantova, 

Le condoglianze dell’ Episcopato Veneto 
Sua Ecc.za Ill.ma e R.ma Mons. Giuseppe 

Callegari, vescovo di Palova, arrivò questa 
mattina col diretto, e si recò tosto.nel pa- 
lazzo arcivescovile a celebrare la Messa 
nella cappella ardente. 

La famiglia del caro estinto volle che S. 
Ecc.za si trattenesse suo ospite consolatore, 
trovando più dolce il pianto unito a quello 
di S. E. Monsignor Callegari, che. godette 
sempre tutto l’affetto e la. più grande:stima 
del venerato suo maestro l’ eccellentissimo 
Arcivescovo, 

Telegrammi pervenuti all'Ill.mo e Rev.mo 
Mons. Francesco dott. Isola : 

Venezia, 8 marzo 96. 
Prendo parte vivissima al lutto di codesta 

rata e conforto agli orfani figli. 

Card. Sarto Patriarca. 

| + Verona, 8 marzo. 

Addolorato per la perdita dell’ illustre Ar- 

civescovo, presento:le più vive condoglianze, 
mentre prego pace per l’anima benedetta. 

Card. Canossa. 

Gorizia, 8 marzo. 
Prendo vivissima parte al lutto:dell’Arci- 

diocesi, Compiango morte amatissimo Con- 
fratello, e mi:duole di non poter intervenire 
ai funerali. 

Luigi Arcivescovo. 

Padova, 9 marzo, 

Profondamente commosso per la morte del 
venerando Arcivescovo) prego presentare alla 
famiglia le mie condoglianze. Interverro ai 
funerali. 

Giuseppe Vescovo. 

Vicenza, 8 ‘marzo. 

Ringrazio, dolorosa partecipazione. Prego 
presentare le mie condoglianze alla sorella 
e parenti del venerando defunto. 

‘Antonio Vescovo. 

Belluno, ‘8 ‘marzo. 
Ricevuto dolorosa, benchè ‘purtroppo pre- 

veduta notizia, Iddio conceda eterna requie 
al defunto e conforti codesta illustre Arci- 
diocesi. 

Salvatore Vescovo. 

Concordia, 8 marzo 1896. 
Sua dolorosa partecipazione colmò la mi- 

sura delle patite.angustie per, le condizioni 
speciali. del compianto Arcivescovo. Ricono- 
scente per i continuati ragguagli porge sentite 
condoglianze al Rev.mo Capitolo ed ai fa- 
migliari,. Manderà .ai funerali un suo rap- 
presentante. i 

Vescovo di Concordia. 

Treviso, 8 marzo 1896. 

Il Vescovo‘di Treviso si associa al-lutto 
di codesta Arcidiocesi per la gravissima per- 
dita del suo esimio Pastore. Ringrazia della 
fattagli comunicazione e prega di presentare 
le sue condoglianze alla famiglia. 

20 segretario. 

Mantova, 8. marzo. 
Grazie. per la luttuosa partecipazione. Man- 

do le protonde condoglianze del capitolo,;del 
clero e del popolo diocesano, per la dolorosa 
notizia, Possibilmente interverrò ai funerali 
una rappresentanza capitolare. 

Vicario Generale. 

Sua Eccellenza Illma e R.ma Monsignor 
Sigismondo dei conti Brandolini-Rota mandò 
a Mons. Isola questa lettera : 

Ceneda, 8 marz) 1896. 
lilustrissimo Monsimore, 

Ricevo or ora la triste notizia della 
morte di codesto veneratissimo Arcivescovo, 
ene faccio a Lei; a Mons. Antivari, a tutto il 
Capitolo, ‘al Seminario vivissime  condo- 
glianze. 

Eravamo preparati a così doloroso distacco, 
ma ciò non diminuisce la nostra amarezza, 
chè i figli che perdono il padre non pos- 
sono non piangere amaramente. 

lo sento adesso : doppia amarezza ; perchè 
in causa di una infreddatura. di -testa;non 
posso porgere al compianto defunto l’ultimo 
tributo: di omaggio.assistendo al. funerale di 
codesto Ill.mo Arcivescovo che amavo e.sti- 
mavo assai. Voglia ciò significare all’ Ill.,mo 
Vescovo Antivari, baciandogli 1’ anello per 
‘me, e con pieno rispetto e perfetta estima- 
zione mi creda sempre 

Tutto suo affimo in Cristo 
| Sigismondo vescovo. 

Adria, 9 marzo 1896. 

R.mo Monsignore dott. Isola, 

Ciò che. si temeva già da tempo pur 

troppo è avvenuto. — La. bell’ anima del- 

I Illimo e R.mo Mons. Arcivescovo Giovanni 

Maria Berengo lasciò la terra volando in 

seno in Dio a cogliere la meritata palma 
delle sue molte virtù 

Mentre ringrazio la S. V. Rima della sol- 
lecitudine di parteciparmi il doloroso caso, 

| La prego di porgere al R.mo Capitolo le 

Ù 

’ 

Arcidiocesi. Prego pace per. l’anima deside- : mie più sentite condoglianze per aver per- : duto un Padre e Pastore fornito di scienza 
anzi di vera sapienza, il quale collo . spirito 

} di Gesù Cristo che gli illuminava la. mente 
e gli accendeva |’ affetto del cuore, sapea 
così bene governare codesta illustre Archi- 
diocesi, 



IL CITTADINO ITALIANO DI M\RTEDI 10 MARZO 1896 

Pregherò anch’ io eterna Requie al lagri- 
mato defunto, e supplicherò il Signore che 

proveda presto la cospicua Sede Arcivesco- 
vile di Udine di un altro Padre e Pastore 
che lo somigli. 

E senz'altro La riverisco distintamente : 

Ella favorisca di baciare la mano per me al 

Rev.mo Mons. Antivari che volle graziarmi 
di un suo biglietto, mentre ho 1’ onore di 

segnarmi con perfetta stima ed osservanza 

Devotissimo 

+ Antonio Vescovo di Adria 

Altre condoglianze 
Cervia, 9 Marzo 1896. 

Prendo parte vivissima lutto Archidiocesi 

presento le miei condoglianze unisco pre- 

ghiera. 
FepERICO, Vescovo. 

Il Ministero di agricoltura, industria e. com- 
mercio mandò al cav. Petri, direttore della 

Scuola agraria di Pozzuolo, il seguente te- 
legramma: 

Roma 9, ore 18.20 

Prego farsi interprete ‘mie vive  condo- 
glianze per la morte del reverendissimo pre- 
sidente del comitato di codesta scuola, mon- 

signor arcivescovo Berengo. 

Venezia, 9 marzo. 

I preposti e i professori del Seminario 

vescovo, la cui memoria è sempre tra loro 
in benedizione, presentano vivissime condo- 
glianze e pregano pace per l’ anima bene- 

detta, 
Rettore Comin. 

Mortegliano, 8 marzo. 

Con animo commosso apprendiamo la 

morte del nostro amato Presidente. L’ Isti- 
tuto prende il lutto. 

Petri, Dirett. dell’ Istit. Agr. 
di Possuolo. 

La guerra in Africa 
(Notizie Ufficiali) 

Eleneo di ufficiali superstiti 

Telegrafano da Roma, 8 marzo : 
Si ha da Massaua, 8: di 
Ecco l'elenco di altri ufficiali superstiti 

del combattimento del 1 marzo: 

Maggiore Di 
glieri, capitano 
battaglione fanteria. 
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cile in aria, e disputavano per attribuirsi 

l’effetto del coipo. I veneti erano i più 

allegri e loquaci e gridavano segnando i 

nemici caduti: « So sta mi, so sta mi», 
rivolti agli ufficiali. 

Al terzu assalto respinsero il nemico 

quasi fuori della valle. Pare fosse una finta 

ritirata del nemico, ma intanto i nostri, 

arrivando fino all’ acqua scorrente alla fino 

della valle, felici di poter bere e gioiosi, 

agitavano in aria i fazzoletti gridando : 

« Viva! vittoria! viva la gloria!» 
Pareva — dicuno i testimoni — una scena 

di carnevale. — Accadde anche che il ter- 

reno presso l’acqua essendo melmoso molti 

vi lasciarono le scarpe. Il buffo incidente 

provocò le risate, che certo stridevano in 

quell’ambiente dove si moriva. La grande 

serenità dei soldati si mostrò anche. nel 

fatto che toglievano le scarpe e le cartucce 

ai compagni morti, insensibili ad altre im- 

pressioni. Questo prova che se le altre bri- 

gato 

dato non avrebbe deluso le aspettative della 

patria. 
Ritirandosi, dopo il terzo assalto, nelle 

posizioni prima occupate trovarono, con do- 

lorosa meraviglia, tutte le alture circondanti | 

la valle coronate dal nemico. Allora dovette 

pensarsi alla ritirata, effettuata da un lato 

della valle verso il fondo. Dieci cannoni 

furono caricati e avviati in fretta lungo un 

sentiero scabroso, stretto, ma i muli male 

reggevano : le povere bestie erano affamate : 

i Ò 7 I RELa | il giorno prima avevano avuto soltanto un 

Patriarcale di Venezia, addoloratissimi per ‘ chiio di orzo, cosicchè precipitavano per . 
la gravissima perdita di S. E. Mons. Arci- | 4 debolezza e per le difficoltà della via. Dun- 

que non furono conquistati tutti i cannoni, 

ius molti precipitarovo nella valle, dove pui . 

1 nemico sarà andato a prenderl'. 

La ritirata non fu troppo disturbata dagli 

scioani. Trasportati dalla sete di bottino si 

fermarono a predare, tantochè, vedendo i 

soldati disarmati, non si curarano sempre 

: di inseguirli, paghi di raccogliere le armi, 

c
r
e
i
 le cartucce e il vestiario. 

Verso notte piovve, e tu una provvidenza 

per i nostri, che assetati si chinavano a 

lambire i sassi bagnati; molti buttavano le 

‘ armi perchè affaticati, specie salendo le 

‘ ripide erte, 

! padronirsì dei muli, e se carichi .si toglieva : 

non potevano reggere. 

Durante la ritirata ognuno. tentava, im» 

‘ il carico, e via. Qualche ufficiale dovette 

minaceiare col revolver. , nP 

L’ augustia dei sentieri, l'oscurità l'igno- 

‘ ranza dei luoghi furono cause che contri- 

Ufficiali subalterni: Rubini Francesco, ; 

comando delle truppe — Passeretta Gio- - 

vanni 8.0 Pataeione fanteria d'Africa — 
Mastrangelo Alessandro, 
fanteria d'Africa — Palma Giuseppe, 14.0 
battaglione fanteria d’ Africa — Alleori 

Giuseppe, aiutante maggiore in seconda, 

6.0 battaglione fanteria d'Africa —  Silva- 

tici Gherardo, 4.0 battaglione fanteria d'A- 

frica — La Villa Gerolamo, 13.0 batta- 

buirone a molte dispersioni. 
Non si hanno notizie 

Vaile e del giovane Bocconi. Il fotografo 

Stefano Matteo, 1, bersa- : Ledru, che lo accompagnava, è tornato. 
gio | 

Bianchini Ferdinando, 6.0 . 
F. MacoLa:* 

Una buona risposta a certi africanisti 

D' Ovidio professore alla Università di 

Napoli, dà così una lezioncina a. certi afri- 

‘ canisti da caftò, 
14.0 battaglione ; « Serbar l’ animo forte avanti a un disa- 

: stro, non vuol dire gittarsi a capo fitto in 

‘ un pericolo, giocar tutto per vincere il pun- 

tiglio, 
{ un momento scevro d' orgoglio ferito, quel 

‘ che convenga al bene della patria. Giocar 

<p fanteria d'Africa — Bassi Guido, 1.0 ; 

attaglione alpini — Vivona Francesco, 15.0 

battaglione fanteria d'Africa — Franchini 
Attilio, comando d’artiglieria. 

Il numero dei combattenti ad Abba- 

Garima 

Ecco un elenco approssimativo degli uf- 

ficiali che parteciparono alla battaglia di 
Abba Garima: 

Colonna Da Bormida — generali 1, co- 
lonnelli 2, maggiori 7, capitani 35, subal- 
terni 135 — Totale 193. 

Colonna Arimondi — generali 1, ‘colon- 

nelli 2, maggiori 5, capitani 20, subalterni 
95 — Totale 129. 

Colonna Albertone — generali 1, mag- 

giori 4, capitani 25, subalterni 65 — To- 
tale 95. 

Colonna Ellena — generali 1, maggiori 
5, capitani 26, subalterni 92 — Totale 124. 
Comando — generali 1, ufficiali addetti 

20 — Totale 21. 

Totale generale approssimativo 552 uffi- 

ficiali — Soldati, compresi i neri, 19,000. 
_—_z 

I soldati nostri che credevano d’ aver 
vinto 

L'on. Macola scrive da Massaua, 7: 

Vi trasmetto altri particolari avuti dai 
reduci del combattimento. 

L'azione della brigata Da Bormida va 
considerata rispetto al resto del corpo. La 

brigata prese posizione dentro la valle fra 

i picchi aguzzi che coronano l’ altura della 

conca di Adua. Quindi alle sue tre batterie 

— montate su sei pezzi ciascuna — fu im- 

possibile prendere posizioni elevate. Da 

Bormida aveva con sè i reggimenti Ragni 

Gioi 
Fu visto il generale, colpito, piegarsi sul 

collo del muletto e morire. 
Il nemico attaccò ‘di fronte e ai fianchi 

la brigata, che si difese strenuamente con- 

trattaccando tre volte. I soldati, impavidi, 

tiravano sdraiati a terra, e quando, dopo 

mirato freddamente qualche nemico, lo ve- 
gdevano cadere, si alzavano agitando il fu» 

tutto per tutto una nazione non può, non 

deve. Non si deve fare una guerra a fondo, 

se con questa la nazione anderà al fondo; 

se la vittoria, come in questo caso, non da- 

| rebbe altro vantaggio che di soddisfare 

l’amor proprio offeso, e la sconfitta, giac- 

‘ chè anche questa è pur troppo da preve- 

dere dopo le tristi prove fatte, ci porterebbe 

+ al precipizio. Chi dice che l’ Inghilterra può 

: in tali casi retrocedere senza 

decoro e noi no, cade in una solenne ; 

contraddizione; poichè pone che Ì’ Italia si | 

‘| debba ricordare d'esser una ( 

potenze solo per buttarsi in un'impresa colo- | 

niale, è quando poi sarebbe l’ora di rece- ; 

suo 

delle grandi 

derne si debba ricordare che essa è in fondo 

una potenza piccola. 
chè battuti ci siamo ; voler vincere per forza ' 

è un altro discorso. E una guerra coloniale 

nov bisogna dimenticare,che è innanzi tutto 

un affare commerciale, che diviene assurdo ; 

se la spesa val più dell’ impresa. 

«Se ritraendoci 

nazioni d’ Europa che non ci sono amiche, 

più ancora esse riderebbero di noi il giorno 

che su questa carta avessimo giocato e per- ? 

duto ogni cosa e gli amici stessi abbando- 

nerebbero i 

tile a loro, od appena uno sterile compianto 

ci consentirebbero. Lasciamo che ognuno - 

rida a sua posta, e pensiamo al casi nostri. 

E° un dovere verso i nostri maggiori che 2 

costo di tale sofferenze ci lasciarono una , 

è un dovere verso i nostri figliuoli i 
1 ‘Temperatura : Massima Lo patria, igliu 

che un giorno proverebbero verso di noi i 

sentimento che ha l’ orfanello abbandonato : 

néila più lurida miseria da un padre morto . 

duello all’ ultimo sangue | 

o uccisosi a Montecarlo. Son belle e sante ‘ 
in un capriccioso 

verità quelle che dite sull’eroismo sereno del 

nostro popolo, ma la sua stessa docilità c'im- 

pone degli obblighi. 
delia patria tutto si può pretendere dal po- 

polo, ma per un'impresa coloniale ci vuol di- 

secrezione. }i il peggio è che se la discrezione 

non si mette nel fine, si mette ad ogai modo; 

per necessità e per debolezza, nel mezzi; 

sicchè questi risultano inadeguati, e viene 
:ì momento che quella virtù apparisce un ‘ 
vizio 0 un errore di logica.» 

fossero state ben dirette il nostro sol- | 

del giornalista Del | 

ma è misurare, come si farebbe in * 

scapito del > 

L’onore è salvo giac- ; 

faremmo ridere quelle | 

la nostra amicizia divenuta inu- | 

Per difendere il suolo © 

«I Governi parlamentari non possono 
condurre a termine che o una guerra facile 

(e tale si credeva l’africana!) ovvero una 
guerra che, per difficile che sia, risulti ad 
ogni modo inevitabile assolutamente, non 

per mero punto d'onore, e sia quindi ben 
popolare, unanimemente tenuta necessaria, 

eccetto pochi e assurdi dispareri trascura- 
bili. E' quest’ ultimo il. caso della guerra 
presente? No. Sono infiniti quelli che pen- 
sano che bisogni limitarla a quel che è 
strettamente necessario per salvar la vita 

a quanti soldati italiani sono ahimè ancor 
vivi in Africa, e per serbare quei possedi- 
menti che oramai più nessuno ci contestava. 
L'indomani di Amba Alagi molti pensavano 
che a questo ci dovessimo restringere : dopo 
la perdita di Macallè molti pensavano che 
fossero da accettare le proposte di pace 
che Maconnen presentava; con ‘una sicurez- 

i za di linguaggio che il fatto ha provato 
| non essere stata soverchia; moltissimi, 
credo, reputano che questo sia più che mai 
il tempo di procedere con misura, sicchè 
come oggi rimpiangiamo i giorni relativa- 
mente belli di Macallè, così più tardi non 
ci abbia a parere da rimpiangere perfino 

i quest'ora fatale che attraversiamo. Ebb ne, 
! quei moltissimi osino farlo intendere con 

| tutta quella compostezza di modi che è 
: propria di un popolo civile, forte nella 
sventura, pronto al riparo, e capace d’ado- 
perar la parola scritta invece degli urli e 
del linguaggio inarticolato. » 

PILLOLE E MINA, ce 
‘ Arr tri SI CATARRI kT0SSÌ 

LIA LULA. 
Milano — Una cassa. forte con valori 

involata — L’ altra mattina la ditta Antonio 

Buzzella, che ha una fonderia, via Giorgio Va- 

° sari, 18, trovò lo studio sossopra © depredato 

nientemeno che delia cassa forte. I ladri erano 

pevetrati, con chiave falsa, dnrante la. notte, e 

‘ ‘non riusciti evidentemente a scassinare lo scrigno 

lo avevano portato via, chissà mai con quanta 

fatica, giacchè trattavasi di un mubile assai vo- 

laminoso è pesanta, 
La cassa mvolata conteneva fortunamente puc» 

ia danaro, un ceutiuaio di lire in monete di ramo 

e nikel, essendo abituata la Ditta a togliere quo - 

tidianamente la sera ogur somma rilevante, ma 

custodiva altresi: N. 81 Azioni della Banca di 

Seregno da L. 50 l’ana; N. 20 Azioni della Bauca 

comuerciale di Milaco, da L. 25 l'una, e due ef- 

tetti cambiari, uno di-L. 5020, l’altro di L. 600, 

più una quautità di polizze d’ assicurazione sul- 

Ì incendio e sulla vita. Si fece un arresto. 

rborino — In omaggio alla libertà 

Narra la Gaszetta di Mondovì: 

Sabbato sera un povero padre di famiglia, 

tormentato ed irritato dal dubbio che un suo fi- 

glio, nella fatale giornata del 1.0 correite, sia 

caduto vittima della infausta politica atricana, es- 

sendosi lasciato sfuggire in un caffè della nostra 

città, acri parole di censara contro l’ opera del 

governo, venne tratto in arresto per essere sotto- 

posto a procedimento. 
Non apprezzeremo, per ora, il fatto limitandoci 

a dire a chi non upprova la guerra d’ Afri:a: 

siate guardinghi neil’ esporre le vostro opinioni 

sul proposito. 

By [BER
O 

China — Il viaggio della missione lio- 

nese — La missione lioness prosegue felicemente 

il suo viaggio di esplorazione nella China occi- 

dentale. Un dispaccio di ieri annuncia il suo ar- 

rivo a Tehen-Teon, capitale del Sso Tchonen, in 

cui ricevette un’ accoglienza simpatica da parte 

della popolazione e delle autorità Josali. 

‘Tchen-Teon, è la residenza del vicerò del Sse 
lchoven e di un vescovo cattolico trancese. La 

sua popolaziono oltrepassa il mezzo milivne, fra 

cui 5 la cristiani, Per l'eleganza delle sue vie 

: e la regolarità delle costruzioni è chiamata il 

! Parigi della China. } 

i E’ noto che iu questa città nel mese di luglio 

i dello scorso agno scoppiarono turbidi assai gravi 

| contro il vicerò e l’accesso di questa importante 
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località agli stranieri è la maggior prova cha la 

| sicurezza è ristabilita pienamente 1n quella re- 

gione, 

Uose di Casa e varieta 
Diario Sagra 

Mercoledì 11 marzo — 8. Costantinu e. 

Mercati — 
Domani, 11, Casarsa — Faedis — Mortegliano, 

Bollettino metecrologico 
peL Giorno 10 Marzo 1896 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m. 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant, Term. 76 -| Min. Ap. notte — 49 

Barometro 746. | Stato atmo8» nuvoloso 

Vento calmo | Press. calante 

deri Vario 

130 

— Minima 4. 

Media 848 — Acqua caduta mm. 

Bollettino astronomico 

Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 6.36 | Leva ore 4,28 

Passa al dioridiano » 12.17.48 | Tramonta 12.56 

Tramonta » 18.3 | Età dei giorm 26 

DA VENDERE 
' TORCHIO IDRAULICO della forza di 

100 tonnellate munito delle relativo piastre 

di Centim. 64 per 52, grosse milimetri 412; 

garantito. » 

Kivolgersi all’amministrazione del giornale 

' il Ciitadino Italiano. 

n
n
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I funebri di S.E. Mons. Berengo 
Esposizione della salma. 

leri al tocco la salma, vestita degli indu- 
menti pontificali, fu esposta nella sala dei 
ritratti, ridotta a camera ardente. 

Il letto funebre è collocato su un palco, 
sormontato dal baldacchino ; ai piedi havvi 

il crocefisso in mezzo a due candele; ai 

lati ci sono due file di torci e vasi di sem- 

preverdi. La loggia che gira all’ intorno 
della sala è coperta da un drappo nero, e 
neri cortinaggi pendono alle porte Ad- 
dossati alla parete ci sono due altari dove 

tutta la mattina si celebrano Messe. Le 

sembianze dell’amato estinto, malgrado le 
prolungate, dolorose sofferenze, non hanno 

subìto notevole alterazione. 

L'affluenza dei visitatori 

Appena aperta la sala al pubblico, inco- 
minciò il pietoso pellegrinaggio, che continuò 
numeroso fino a tarda sera. In quella pro- 
cessione si vedevano signore, signori, sacer- 
doti, operai che si recavano a deporre una 
prece sulla bara dell'amato Pastore; e rie- 
sciva di granda conforto il vedere con quanto 

religioso silenzio e rispetto tutti s’ intratte- 
nerano a pregare innanzi il cadavere, cosa 

che siamò lieti di rilevare e che torna di 
grande onore per la cittadinanza. ‘ira i 
visitatori si notava un grandissimo numero 
di poverelli, i quali recavansi a rendere il 
trbuto della gratitudine a Colui, che in vita 

li aveva tanto beneficati. 
Durante l’ esposizione della salma il R.mo 

Capitolo Metropolitano, con S. E. Mons, An- 

tivari, i chierici del Seminario, ed i M. R. 
Padri Cappuccini si recarono, alternativa- 
mente, nella sala a recitare in coro l'uffizio 
dei defunti, e molti visitatori prendevano 
parte al mesto salmeggiare, che, contribuiva 

mirabilmente a disporre l’animo alla pre- 
ghiera. Durante tutta la notte, la salma fu 
vegliata da nove chieriti del Seminario, e 
da famigliari. 

Stamattina poi alle sei incominciarono le 
messo ai due altarini, con un numeroso 

concorso di pubb'ico, che divotamente vi 
assisteva. 

Le rappresentanze 

Ai funerali assistono moltissime rappre- 
sentanze. " 

Fra le venute dal di fuori notiamo : 

Un sacerdote rappresentante la diocesi di 
Mantova. 

L’Ill.mo e R.mo Mons. Francesco Pan- 
taleo: canonico penitenzione della Patriar- 
cale Basilica di S. Marco in Venezia rap- 
presentante l'arcidiocesi di Venezia. 

Il seminario Patriarcale di Venezia è 
rappresentato dal M. R. dott. D. Antonio 
Dell’Angelo, professore di diritto Canonico 
e di Sacra elcquenza. 

Mons. Vian, rappresentante di S. E. il 
Vescovo di Ceneda. 

Il M, R. D. Car!o Riva rappresentante la 
diocesi di Concordia. 

Il M. R, D. F. l'isanello rappresenta 
la l'aar. di S. Maria gloriosa dei frari, dove 
Mons. Barengo era inscritto fra il Clero. 

Il comm. Paganuzzi, rappresenta il Co- 

mitato Permanente per l’ opera dei Con- 

gressi Cattolici, 
Il prot De Angelo rappresentante pure il 

Comitato Diocesano di Venezia. 
Pietro dott. Merli per il Comitato regio- 

nale e 1) 03esìno di Venezia, 3 

Di città e provincia : il r. Prefetto, comm. 
Segrè, il sindaco Co. di Trento; il generale 
Osio, con il suo aiutante Cap. Maiolica ; 
il colonnello Dupupst; il Comm. Co. Grop- 
plero; il cav. Miani, direttore delle Poste 
e telegrafi ; l’intendenta di finanza cav. 

Cotta; l’ass. avv. Measso; il sost. proc. del 
Re D.r Delli Zotti ; il giudice Ballico, rap- 

presentante il Presid. del Tribunale impe 

dito; il Prof. Girotti, direttore del Collegio 

Paterno ; il conte Giuseppe di irazzà; il 
notaio dott. Barnaba, conserv. dell’ ufficio 

notarile ; il cap. Pari; l'avv. Lupieri, pre- 
sid, dell'Istituto Micesio ; il signor Giuseppe 

Conti ; l'avv, Caisutti, segret. dell’ Istituto 

Micesio ; l'avv, Dabalà, rapp. ‘dell’ Econo- 

mato Gen, di Venezia; il prof. Petronio; 
l'ing. Zoratti ; il Cons. Provine. Conte Fr. 
Deciani ; il D.r Caporiaceo, segretario della 
Deputazione provitiniae ; l'Ing. capo prov. 
Cav. Asti; uu coute Mantica e il signor 

Bonini per la Cassa di lisparmio, 

il colonnello Sante Giacomelli, Presidente, 
ed il conte di Varmo consigliere del civico 

Ospitale ; il cav. Biasutti per la famiglia e 

quale delegato della Deputazione provia- 

ciale, l'assessore com. AVV. Capellani, il giu- 

dice Goggioli, il rag. Capo prov. sig. Per- 

toldi, il cav, prof, Petri, dirett, dell'istituto 

Sabbadini di Pozzuo!o, il co, Fabio Beretta, 

il sigaor Giuseppe Morelli-Rossi, il cav. An- 

gelo Loschi segr.. di Finanza; la. rappre- 

sentanza dell’ Istituto Uccellis (così appa- 

risce dull’annotazione apposta sul registro). 

Quattro canonici dell’ insigne capitolo di 

Cividale cioè i Monsig.: Tessitori, Orsetti, 

Trusnich e nob. Paciani; l'avv. cav. Casa- 

sola, presidente del Comitato diocesano ; il 

nostro Direttore rappresentante anche la
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Difesa per incarico ricevuto con dispaccio | 
dal suo collega Apollonio. 

Le parrocchie dell’arcidiocesi erano lar- | 
gamente rappresentate dai rispettivi parroci 
e molte da cappellani; numerosissimo il 
Clero della città e delle foranie ; lo spazio 
non ci permette di darne i nomi. 

Tutte ile rappresentanze erano raccolte 
nella sala rossa, ed apponevano la firma su 
appositi foglietti. 

Il corteo 

Apriva il corteo la Confraternita del Cro- 
cefisso, seguivano : gli orfanelli dell’ Istituto 
Tomadini con fanfara e bandiera; l’Istituto 
Sabbadini di Pozzuolo con baudiera e torci; 
il collegio Paterno con bandiera; quello 
delle Rosarie ; la rappresentanza del Circolo 
S, Giuseppe di Gemona con bandiera; le 
confraternite delle parrocchie urbane, coi 
rispettivi comitati parrocchiali; i chierici 
inferiori del Seminario senza’ cotta; la 
confraternita del SS.mo; i Padri Cappuc- 
cin con il gonfalone; i terziarii; i parroci 
delle foranie preceduti dalla Croce; i chie- 
rici maggiori in cotta; i mansionari del 
Duomo; i Parroci urbapi ; i canonici del- 
l’insigne Collegiata di Cividale; il capitolo 
Metropolitano ; S. £. Mons. Antivari cele- 
brante; la bara, sotto il baldacchino, por- 
tata a mano, alternativamente, da professori 
del Seminario e da altri sacerdoti; seguiva 
la bara S. F. Ill.ma e Rev.ma Mons. Calle- 
gari Vescovo di Padova ; il rappresentante 
del Patriarca di Venezia, e quello dei Ve- 
scovi e delle diocesi Venete; il r. Prefetto 
ed il Sindaco con tutte le altre rappresen- 
tanze ; la R.ma Curia Arcivescovile ; i fami- 
gliari ed i parenti dell’estinto; gli isti- 
tuti femminill delle  Derelitte, delle  Ro- 
sarie ; le figlie di Maria: le madri Cristiane; 
le signore della Carità, le terziarie  france- 
scane; la casa femminile di Ricovero. 

La Società. Cattolica di Mutuo soccorso 
in Udine sfilava coi socî preceduti dalla 
loro baudiera. 

va 
Sulla piazza  dell’arcivescovado, e lun- 

go tutto il percorso c’era tale una 
ressa che l’interminabile corteo a mala 
pena poteva procedere, e s' impiegò mezza 
ora crescente per arrivare alla Metropo- 
litana. : i 

Malgrado la calca, non si ebbe a lamen- 
tare nessun inconveniente, se si eccetui al- 
cuni portatori, che, incominciando a. sof- 
fiare la borra, quando furono sulla. piazza 
del Duomo, stentavano a reggere il gon- 
falone. 

Dirigeva il corteo l’ impresa Hoke. 
Nel corteo notavansi gli uscieri della De- 

putazione Provinciale e del Municipio, non- 
chè alcuni servi di famiglie signorili in 
livrea, 

In Duomo 
Autorità e rappresentanze presero posto 

in coro, S. E. Mons. Autivari celebra la 
Messa, in cui viene eseguita musica a pie- 
na orchestra, quindi |’ !ll.mo e R.mo Mons. 
dott. Isola leggerà l’orazione funebre, finita 
la quale si daranno le rituali assoluzioni. 

Poi la salma verrà trasportata nella 
chiesa del Cimitero, per essere deposta in 
apposito tumolo. 

Ad evitare poi facili inconvenienti, i vigili 
urbani regolarono l'ingresso della folla nel 
Duomo. 

Il tempo, prima minaccioso, ora disturba 
con la pioggia accompagnata da un vento 
dispettoso. 

Per i morti d'Africa 

. La funzione funebre celebratasi ieri nella 
.. nostra Metropolitana per i caduti ad Abba 
 Garima, è riescita imponente per l'immenso 

concorso di ogni classe di cittadini. Vi as- 
sistevano in posti riservati il sindaco conte 
di Trento, il generale Osio, i 3 colonnelli e 
quasi tutta l'ufficialità del presidio. Moltis- 
mune le signore vestite a lutto, molti gli stu- 
denti e isoldati, Ai piedi del catatalco il 
DR Pietro Paolini, giardiniere munici- 
ta "alta deposta, con gentile pensiero, 

» ellissima. corona, 
penombra del grandioso tempio, de- bolmente 

a penetrane i dal filo di luce che riesciva 
pallide fiammelle ci; cortine calate, e dalle 
falco, contribuiva Poste intorno al cata- 
scere la mestizia della Dilmente ad accre- 

scena ia Cerimonia. Era una 
Ò ì. G 3 

Signore si vedevano co l'e, e non poche 
rt ; n si gtime ; forse in quel MmOMente + adi 

dita a ; 0) Mi 
Perdita di qualche loro caro CEgUnbili la È Ain O u tosamente centinaia e centinaia tti ic a DE i patria, senza il conforto puno Da atftettuosa, che ne raccogli , timo respiro ! i e du he 
Lao pure le infelici, che ne hanno 
i lorb. € ; però le conforti il pensiero che 
lata carl sono caduti da prodi, e che 

ì gione invoca l’eterno riposo e la pace a i ì Pie .che fecero sacrificio generoso 
Propria vita per la patria, 

i s nostri coloni nell’ Eritrea 
sale Gol Privata del Segretario Gene» Sociazione Nazionale di Soccorso 

di Missionari Italiani, abbiamo la seguente 
notizia: 

< In mezzo a tauti angosciosi disastri in 
Africa, finora l’ iniziativa della Colonia pro- 
cede bene. I coloni — uomini — sono 
già a Cheren, dove già incominciarono i 
lavori: le donne e i bambini ‘sono ancora 
a Massaua, colle Suore, e vi resteranno fino 
a cose quiete. 

Il generale Baldissera telegrafò ieri tran- 
quillandoci pienamente, 

La lettera è datata da Torino sabato 7 
marzo, » 

Comitato protettore dell’ Infanzia 
7.0 Elenco, offerte, per la grandelotteria 

a totale vantaggio del Comitato protettore 
dell'Infanzia, che avrà luogo il 12 marzo p. 
vent. al Teatro Minerva. 

Colloredo co. Giovanni — sei cucchiaini stile 
moresco in astuccio — cesta in vetro colorato. 

N. N. — macchina per sigarette — porzigari 
ambra — portafazzoletti ricamato, tagliacarte fi- 
lograna -— ocarina metallo — bicchiere tascabile 
— borsetta in peluche — notes ricamato — ca- 
lotta in velato ricamato — astuccio per sigari 
— cestino in vetro — due bastoni da passeggio 
— bocchino turco — necessaire da 8 rivere — ce- 
stino di vetro lilato — quadro ad olio con cor- 
nice. 

Bertaccini Domenico — cucina detta del dia- 
volo — bersaglio — due pipe con musica — pog- 
gia spagnolette — fotografia istantanea (sorpresa) 
— scatola per tabacco da fuma — due scatole 
giocattoli — girandola. 

D’ Agostini dott. Clodoveo — uno zampino — 
sei scatole alici all’ olio. — sei scatole conserva 
alimentare, 

Faralli Olga - Ovio — coppa in cristallo per 
ghiacciu. 

Sorelle Mariam e ‘Fides — due poitafegli in 
Stoffa. 

Orgnani Martina nob. famiglia — tavolo — ser- 
vizio per fumatori — terracotta giapponesi — 
vaso maiolica. 

Ferrucci famiglia — servizio per birra. 
Bulfoni Vittoria -- papetiere in pelle — cestina 

in vetro. 
Bearzi Adelardo — orologio d’argento. 
Loschi cav. Ugo — alzata in bronzo e cristallo. 
Colombatti Bsarzi Chiara — villenze in bronzo 

e cristallo — cestimo in vetro — due vasetti per 
fiorì — fotografia istantanea (scherzo). 

Tellini famiglia — quattro grandi 
con cornice. 

N. N. — scatole da lavoro. 
Morelli de Rossi famiglia — grande specchio 

con cornice di bronzo — cagnetto-bomboniera in 
porcellana — vasetto e figurino porcellana, 

Bearzi Catterina — portafiori terro battuto — 
sottolampada ricamato. 

Berghinz-Baldan Pia — portagiornali ricamato 
Di Colloredo Livia e Aurelia — granda sca- 

tola dipinta a mano per guanti — album per 
poesie — vaso per fiori in terraglia — duo va- 
setti per fiori in terraglia. 

Zucco de Cuccagna cont.a Levpoldina — Ne- 
cessaire per lavoro di tartaruga e madraperla. 
Di Zucco co.a Andriana — miliee de table 

ricamato. 
Di Zucco co.a Mariaana — id. id. 
Someda de Marco dottor Carlo — dieci bottiglie 

d’ acquavite. o 
Pennato-Zudenigo Catterina — servizio per li- 

quori, piccolo cavalletto con dipinto. 
Belgrado-Uolombatti Elisa — cofanetto cala- 

maio alabastro, portafiammiferi, sei tavagliuoli da 
dessert ; 

Nigris Pietro — due vasi vetro argentati. — 
Passero Luisa — portaritratti, ago da testa in 

argento, spilla, quattro braccialettini argento. 
Passero Eurico — acquarello con cornice. 
I regali si ricevono anche alla Congregazione 

di Carità dalle ore 9 alle 12 e dalle 1 alle 4 pom. 

Teatro Minerva - Udine 

Giovedì 12 corr. 1896 alle ore 8 pum. 
Pesca di beneficenza autorizzata con de- 
creto del R. Prefetto a totale vantaggio del 
Comitato protettore dell’ Infanzia. 

Norme — 1. Gli oggetti donati, esposti 
nel Teatro, saranno numerati da 1 a 1300 
e porteranno i nomi dei singoli donatori. 

2, I biglietti vincitori numerati in corri- 
spondenza al numero dei doni, verrano ri- 
posti in apposite urne, misti ad una quan- 
tità 6 volte maggiore di biglietti bianchi. 

3, I biglietti saranno venduti nell’interno 
del Teatro, ad un lira ciascuno, compresa 
la tassa di bollo di cent, 5. 

4. Verranno pure posti in vendita dei 
gruppi di sei biglietti ciascuno, con vincita 
sicura, al prezzo di lire sette. 

5. La consegna dei premi si farà nella 
sera stessa, dopo finita la vendita dei bi- 
glietti e nel domani dalle ore 11 ant. alle 
3 pom. 

Nel Teatro, illuminato a luce elettrica, 
fornita gratuitamente dalla ditta Volpe- 
Malignani, suonerà l'orchestra del Uon- 
sorzio Filarmonico, che gentilmente si 
presta. 

Udine, 4 febbbraio 1896. 

Il Comitato protettore dell’ Infanzia 
Morpurgo-Basevi Eugenio, presidente — di Pram- 

pero Kechler Anna, vic:-presidente — Asquini 
Ottelio Letizia — Biasutti Bearzi Angenia 
— Celotti Michieli Ziguoni Angela — di 
Colloredo loberti Costanza — di Colloredo 
Bearzi Maria — Luzzatto Luzzato Adele — 
Muratti Girardelli Emilia — Micoli Toscano 

‘ Maddalena — Mangilli Lampertico Augelina 
Pecile Ida — Pecile Kechler Camilla — De 
Ross. Morelli Antonietta — di Trento Cavalli 
Capello Carolina, consgliera. 

Il presidente della Congregazione di Carità 
> D. VATRI i 

È: Biglietto d’ ingresso indistintamente lire 
0,60 — Palchi in La e ILa loggia lire 5, 

oleografie 

Le prenotazioni si ricevono al Camerino del 
Teatro. 

Tiro a segno 

Domani, esercitazioni dalla 1 alle 3 pom. 

Ringraziamento 
La famiglia Lovaria ed i parenti espri- 

mono la loro viva riconoscenza a quanti, 
con commoventi dimostrazioni d’ affetto e 
d’ amicizia vollero associarsi alla gravissima 
sventura che li ha colpiti colla morte del 
loro dilettissimo co. Giuseppe Lovaria, ed 
a tutti quelli che personalmente od in altro 
modo concorsero a rendere più solenne 
l’ultimo tributo alla salma dell’estinto nel- 
l’accompagnamento della stessa all’ estrema 
dimora, s 

Chiedono perdono delle involontarie om- 
missioni. 

Pensiero morale 
Dio premia la buona volontà allorchè 

mancano i mezzi. 

ULTIME NOTIZIE 
La crisi risolta 

Roma, 10. — Eccovi la lista definitiva 
del nuovo ministero : 

Di Rudinì, Presidenza e Interni — Caetani 
di Sermoneta, Esteri — Colombo, Tesoro — 
Branca, Finanze — Costa, Giustizia — Ri- 
cotti. Guerra — Brin, Marina — Gianturco, 
Istruzione — Perazzi, Lavori pubblici — 
Guicciardini, Agricoltura — Carmine, Poste 
e Telegrafi. 

L’ on. Sineo va sottosegretario agli interni. 
Per gli altri ministeri non furono ancora 
fissati. Parlasi di Piccardi all’ {struzione e 
Ronchetti alla Giustizia. Stamane i nuovi 
ministri presteranno giuramento nelle mani 
del Ke. Per venerdì o sabato sarà riconvo- 
cata la Camera. 

Il programma politico militare 
Le notizie che si danno per sicure intorno 

al programma politico militare del Mini- 
stero Ricotti-Rudinì qualora arrivi in porto, 
sono queste: i ia 3 

Si ‘concederebbe subito |’ amnistia. Si 
conserverebbero i 12 corpi d'armata attuali 

sopprimendo metà dei reggimenti di arti- 
glieria di campagna senza diminuire il nu- 
mero dei pezzi. di sopprimerebbe il sesto 
squadrone nei reggimenti di cavalleria e la 

quarta compagnia di ogni battaglione di 

linea e di bersaglieri, A 

Le economie sarebbero destinate a miglio- 
rare le condizioni della truppa, fermo il bi- 
lancio della guerra ai 232 milioni. 

Le feste del 14 marzo sospese 
Si afferma che il Re ha dato ordini che 

vengano sospese le solite feste che si fanno 
il 14 marzo per il suo genetliaco. 

Notizie d’Africa 

Un telegramma dall’Asmara in data di 
ieri 9 annunzia che continuano ad arrivare 
colà feriti e sbandati appartenenti alle truppe 
che presero parte al disastroso combatti- 
mento d’Abba Garima. 

Quindi occorreranno ancora varii giorni 
per avere notizie esatte dei morti e dei 
feriti, 

Come è noto all’Asmara sono attualmente 
concentrate tutte le nostre truppe, eccettuato 
il presidio di Adigrat, comandato dal mag- 
giore Prestinari che ha dichiarato di non 
potersi muovere, per il gran numero di fe- 
riti che vi si contiene e perchè i ribelli lo 
circondano tagliando fuori. Il forte si pre- 
para quindi alla resistenza. Per ‘il presidio 
di Kassala, il gem.rale Baldissera ha già 
dato l’ ordine di sgombero. 

Altri dispersi e feriti 
che arrivano dal campo di battaglia 
La Stefanî comunica il seguente dispaccio 

ufficiale : 
Asmara, 9. — Continuano a giungere dei 

nuclei di soldati dispersi e feriti. Si con- 
ferma sempre piò la brillante condotta delle 
colonne Ba Bormida ed Albertone nella 
battagiia di Adua. Gl’informatori riferiscono 
le perdite scioane essere rilevantissime ed 
avere sentito che il generale Arimondi si 
trova ad Adua ferito. La salute delle truppe 
è buona. I rifornimenti procedono regolar- 
mente » 

2000 prigionieri 
Si ha da Parigi, 9: 
Un dispaccio pubblicato sotto la data Aden 

afferma che oltre 2000 italiani sono prigio- 
nieri al campo scioano in segnito alla bat- 
taglia d’Adua. 

Uno stazionario francese è giunto a Ras 
Girenti, 

I rinforzi di truppe 
Telegrarano da Massaua in data d’oggi. 

Sono giunti i piroscafi Singapore e Medi- 
terraneo, provenienti da Napoli, aventi a 
bordo il 34.0 e 35.0 battaglione di fanteria, 
un riparto di conducenti e quadrupedi. Il 
piroscafo Sempione è partito per Napoli. 
Questa sera, proveniente da Napoli, è giunto 
l Etna col 32.0 battaglione di fanteria. 

Ferro "Maiesci 

(Vedi avviso in TV° pagina). 

C'EHLHGKRAMMI 
Berlino 9. — Goluckowski è giunto alle 

ore 9 e fu ricevuto alla stazione dall am- 
basciatore e dal personale dell’ ambasciata 
austro-ungariea. 

Londra 9. — Assicurasi che fu spiccato 
mandato d'arresto contro Cecil Rhodes per 
complicità. nell’ introduzione d’armi nel 
Transwal. 

Parigi 9. — L’anarchico italiano Fran- 
cesco Cini proveniente da Londra fu arre- 
stato ieri a Dieppe essendosi fino dal 1874 
decretato il suo sfratto. Cini verrà oggi rin- 
viato in Inghilterra. 

Tangeri 9.— E° morto il padre Lerchundi 
capo della missione francescana al Marocco. 

Notizie di Borsa 
10 marzo 1896 — Rendita 

Ital. 5 0J0 contanti L. 89.— 
» fine mese » 89,05 

Obbligazioni Asse Eccls. 5.010 » Hd 
Rendita austriaca . i F. 101. 

Obbligazioni 
Ferrovie Meridionali L. 802, 

» Italiane 3 0[0 » 282,— 
Fondiaria d’ Italia 4050 2 » 488 

» » » 412 E » 498, 
» Banco Napoli 500% » —,_ 

Ferrovia Udine-Pontebba Di; » —— 
Fond. Cassa Risp. Milano 5 010 Jl'& » 5124 
Prestito Provincia di Udine » —. 

Azioni 
Banca d’Italia » 744. 

» di Udine >» 115, 
> Popolare Friulana » 120, 
» Cooperativa Udinese >» 30, 

Cotonificio Udinose » 1300,— 
» Veneto » 287, 

Società Tramvia di Udine » 60, 
» Ferrovie Meridionali » 654, 
» » Mediterranee » 490, 

Cambi e valute 
Francia chèque » 119,80 
Germania » » 186,66 
Londra » » 27,95 
Austria e Banconote » » 230,87 
Corone » 115,48 
Naprloori PERDITA 

Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi » 80,20 
TENDENZA: buona 

Antonio Vittori gerente responsabile. 

A ig} > (che sparisce all'istante, 
"È ig <; dolori e bruciori di stomaco 

8 È ià (che si calmano subito) la, 

A osttiva digestione (che è causa 
di di di stitichezza o diarea) edil 

catarro gastro-intestinale, si 
guariscono facendo uso della Ciya GRANULARE EFFERVESCENTE 
(specialità della farmacia Pacelli, Livorno) gustosissima, 
tonica, infrescante, 

L'uso «del bicarbonato di sodio, a inngo andare, è causa 
della dilat di stomaco e di altri disturbi perchè 
impoverisoe il sangue che perdendo man mano i globuli 
rossi rendo angmiche © deboli 1 persone che ne fanno uso, 
che spessissimo sono ‘affette da mal nervoso, che dà tan- 
t'uggia. 

Viene ussta con grandi vantaggi invece della cura Zattea, 
tanto noiosa. Si raccomanda a tutti per preserrorsi dei mali 
suddetti, a cui vanno incontro specialmente quelli che me- 
nano vita sedentaria. 

Per i bamibni è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 
cattiva digestione causa di tutti i o malanni. Vasetto da 
1. 150 0 2. 

ll miglior preparato fra i ferragginosi per curarsi le 
malattie del sangue è il Ferro-Peps'dropotrooloruro alla 

Noccvomica. Essendo digeribilissimo ed assimilabilissimo, sn 

a Ra 
A 

qualunque stagione e senza moto (proprietà necessarie ed 

indispensabili), si garantisce per l'efficacia. 
Astuccio contagoccie piccolo L. 2.50, grande L. 5. 

— a Sue 
Pomata di Olio di Ricini profumata con China 

sarantita) 
Con l'uso di detta pomata crescono i capelli che si in- 

forzano nol bulbo, diventando morbidi e lucidi. 

Vasetto Lire 0.70 
Vendevi dalle Farmacie Comelli e Commrssatti. 

TAPAGSNTNZA a DAI 
della premiara fabbrica 

Prinetti & Stucchi - Milano 
(tipo assoluto 96) 

presso 

C. BURGHART - UDINE 
piazza della Stazione ferroviaria. 

Malattie degli occhi 
: difetti della vista 
Il sottescritto, che da circa dieci anni si eccupa di ocu- 

listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all’estero, 

stabilitosi in Udine dà visita gratuita ai soli poveri nella 

Farmacia Girolami in Via del Monte (Mercato Vecchio) noi. 

giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11. iceve 

poi le visite particolari dalle due alle quattro tutti e 

giorno in via Mercate Vecchio N. 4 eccettuati il primo i 
rsa Domenica d'ogni mese, terzi sabate e la prima e te Dott GAMBAROTTO. 

“MARTINUZZI FRANCESCO 

UDINE — Piazza S. Giacomo — UDINE 

(Angolo Casa Giacomelli) 

GRANDE ' ASSORTIMENTO Scott» 

Circas, Thuffel Peruvien, Petinati Inglesi, 

Coatingh, neri per vestiti, e paltò da eccle- 

siastici. ii por 
Trovasi pure bene assortito in Lana per 

letti. tralici, tele lino casal. e nostrane, In- 

tovagliate puro filo, flanelle, maglie, fazzo- 
letti filo e cotone, ed altri articoli in ma- 
nifatture. 

Promette servire i suoi clienti con merce 
scelta ed a prezzi da non temere confronti, 



Specialità. Orsetti e Castor per pelliccie da uomo 

| PR PROSTTO: Vibio dial 

per la confezione su Misura 

CONFEZIONE ACCURATISSIMA E TAGLIO SICURO 

BA tadur adaoato 

LIQUIDAZIONE DI TUTTA LA PELLICCERIA 

gs: La vendita è a PREZZO FISSO ch'è segnato su tutto. 
PIKTRO MARCHESI —. Proprietario. 

RO a nia «IL CITTADINO ITALIANO DI MARTEDI 10 MARZO 18996 i Me 

"% AMARETTI DI SPILAMBERTO | 
Dei) prodotto: speciale della Premiata Ditta i 

SAR Î ORIA K ARIGII \ A Ra i] il (ORE 

Questi preziosi amaretti che universalmente hanno incontrato la simpatia 

del pubblico, che li preferisce agli altri posti in commercio a solo scopo di 

Sapore delicato e di facilissima digestione, vengono spesso serviti, e pre- 

feriti dalla società la più reputata, nei battesimi, sposalizi, soîrees,.ecc. eco, 
A titolo di prova la Ditta spedisce, PER SOLE L. 8, un pacco-campionario 

di Kg. 3 franco di porto con 10 scatole contenenti complessivamente 200 a- 

maretti ; e per L. 4.50, parimenti franco di porto, 5 scatole contenenti 100 
amaretti. 

Si vendono in tutti i Caffè, Drogherie e Pasticcerie del Regno. 

Dirigere lettere, vaglia e cartoline vaglia ad ALESSANDRO VECCHI > Spi- 
lamberto (Modena). 
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| lucro, furono premiati a varie esposizioni nazionali ed estere, 

nd
 

Presso la Libreria del Patro- 
nato, trovasi un grande 
assortimento in oggetti di 
canceller: 

Cura primaverile 
Nella scelta di un liquore 

conciliate la bontà e 1 be- , 
nefici effetti G; 

Volete diganir bene ?? 

Sovrana per la digestione, 
riofrescante, diuretica è 

L’acqua di 

ME ® Nocera-Umbra Due Myst è il preferito dai buon gu- jFr 
i di ottimo sapore, e batte- |.stai e da tutti quelli che ;l «TU La CE 

NU riologicamente pura, alca- | amano la propria salute. LERR MAS 
MILANO lina; leggermente. gazosa, | L’ill. Prof. Semmola scrive: È MILANO 

« Ho sperimentato largamente il Ferro China della quale disse il Mantegazza che è buona ) 
Bisleri cha costituisce un’ ottima preparazione pei sani, pei malati e pei semi-sani. Il chia- 

Tissimo Prof. De Giovanni non esitò a qualifi- 
carla la migliore acqua da tavola del | tolleranza da partie dello stomaco rispetto ad 
mondo. altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri 
L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. | un’indiscutibile superiorità ». 

Madri Puerpere Convalescenti !!! 

Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le forze perdute usate il nuovo prodotto PA- 
STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai celebre Acqua di Nocera Umbra. I 

facile digestione, raggiungendo il doppio scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 L. 1.00 
E°. BISILERI E COMP. - MILGAINO 

per la cura delle diverse Cloronemie. La sua | 

sali di magnesia di cui è ricca quest'acqua rendono la pasta resistente alla ccttura, quindi di 

‘BIBLIOTECA ROMANTICA 
il volume UNA LIRA il volume 

LA via poLorosa - di. Maria-Di Gardo || VITTORIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - 
- 42 edizione. 2.a edizione illustrata. 

INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE | LOTTA D'ANIME - di Annina Biagiotti - 
CASATA n Maria Di Gardo - 3.a e- 2.9 edizione. di 
dizione illustrata S : ni 

3 ; ; è ; UPERBA E BELLA - di P, Jolanda - 2.a BR 
IL ROMANZO D'UN BANDITO - di. Maria Di edizione illustrata, Li 

Gardo - 2.a edizione. i - ARA 
FioR DI SOLITUDINE - di Amalia. Rossì - aria tua - bozzetti di 

2.a edizione. i ‘o . È 

‘ SICUT VIOLA” SCENE DELLA VITA - di || SENZA SOLE - di Mar qherita - 2.a edi- -B 

Amalia Rossi - 2.a edizione. zione illustrata. È 

IL RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- 
garì - 2.a edizione. | 

Pe a) 
Len 

Autori di- È 

LE AVVENTURE DI UN NATURAIISTA - di 
Luigi Matteucci. 

MINO) ROTIRANI CF\QLI Via 6 3 Dirigere Cartolina-Vaglia agli Fditori SULIO So = Hier peo e 
LISERI DI DI/VOZIONE 

Uhi vuol procurarsi un. bel libro di devozione, assaciando alla bellezza 

modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria Patronato via della Posta 16, Udine. 
REISER sona 

LT BEE 

NUOVISSIMA RACCOLTA 
delle Invenzioni e delle Scoperte 

E’ stata pubblicata la 2.a edizione della Nuovissima Rac- È 
colta delle Invenzioni e delle Scoperte utili alle arti ‘ed’ # 
alle industrie ed a molte occorrenze della. vtta privata, e dei 
segreti di composizione delle principali specialità, con una f 
scelta di ricreazioni scientifiche e con un dizionarietto dei si- f 
nonimi, dei prodotti chimici col relativo prezzo. È 
+ La prima edizione di questa operetta venne esaurita in pochi 
mesi. In questa 2.a edizione, venne di molto ampliata la ma- 

; teria relativa ai processi di pubblica utilità, alla composizione 
delle principali specialità, ed ai metodi di svelare le. falsifica- 
zioni che sì praticano sovratutto. nei prodotti alimentari... Si 
procurò che questa Raccolta riuscisse principalmente utile 
agli Insegnanti, ai Sacerdoti, ai Capi di casa, agli Artisti e 

9 Commercianti. Spesso avviene che alcune Ditte esigono somme 
rilevanti per insegnare qualche processo ; per esempio una Ditta 
M... esige L. 150, un Laboratorio industriale domanda L. 100 
per iusegnare il processo di fabbricare in famiglia un sapone 

A anche commerciale; il lettore troverà questo e molti altri. pro- 
i cessi che sono utili e spesso dilettevoli, a che (cosa molto im- 

portante) non richieggono alcun impianto particolare. Col solo È 
processo di fabbricare i Serpenti di Faraone, processo che tro- 
vasi indicato nelle Ricreazioni scientifiche, non pochi ‘indu- Li 
striali riuscirono a formarsi una discreta fortuna. 

Questa edizione venne pure arricchita di due Appendici. La 
prima contiene una scelta di Ricreazioni scient:fiche, con cui 
In un circolo, a tavola, in una veglia, ed anche nella. .scuola | 

La 

Sì può, ricreando, istruire, ed istruendo destare la più grande 
ammirazione non solo nella gioventù, ma anche negli adulti e 
nella classe istruita. Queste Ricreazioni sono d’uta esecazione 
facilissima. — La seconda appendice contiene un Dizionarietto 
«dei: sinonimi dei prodotti chimici col relativo presso. : 
.Il volume in 16.0 gr. di pag. 800, in carattere fittissimo, ma 

nitido, costa L. 2, — Franco di porto per l'Italia L. 2.16; 
per l'Estero L. 2.85. 

Rivolgersi all’ Ufficio annunzi del Cittadino Italiano via 
della Posd 16, Udine. 

a mere “nn 

ANTAP@PITIKOE — 
cop -S» o) 0 REUMATIS® > a 

sa SPETT I 
G. BERETTA - ceNova 

PREPARATO DAL CHIMICO FARMACISTA 

LUIGI BONELLI a MASONE 

L’ ANTARTHRITIKOS 
In brevi 

qualunque ) [ € 
come pure da distrazioni muscolari, tendinee e articolari. ‘{; 

L. 3.25. Ad ogni vaseito va annessa l' istruzione pel È 
modo di usarlo. — Trovasi presso le principali farmacie 
pel Regno. — Per ordinazioni rivolgersi al sig. Gi. Be- 
retta, Piazza Vigne, N. 4, Genova. 

iorni guarisce V'Aririte anche la più ostinata, pi 
lore dipendente da cause reumatiche o gottose È: 

Prezzo di ciascun vasetto L. 3, franco di porto in'Italia È 

i) 
è - "| i 

NI 
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Una.chioma folt: e fluente è | La barbe ei capelli aggiungo: 

degna corona della belezza. Puig rio sn 0 bellezza ; 

L'ACQUA CHININA MIGONE 
dotata ‘di fraganza deliziosa, impedisce 

| mmediatamenie la caduta dei capelli e dello 
barba non solo, ma agevola lo sviluppo, in 

pondento loro forza e morbidezza. Fa scom- 
narire la forfora ed assicura alla giovinezza 

una lussureggiante capigliatua fino alla più 
tarda vecchiaia. 

Gi vende in flacons d9 L.?- 1,50 cd Inbottiglie do un litro circa L. 8,50 | 
‘l'revasi ca trtt 1 Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Rogno. 

A UDINE presso î Sigg. MASON ENKICO hincagliero — PETROZZI FRAT par pa 

ruechieri — FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI FRANCESCO medicinali 
In GEMONA pres so il 2iznor LUIGI BILLIAN! Farmacista, — In PONTFBBA 

‘| Big. CETTOLI ARISTODEM: 

Alis spedizioni per parco postale aggiungere cent. BO. 

nò 

IL FERRO 
è prescritto dar medici per 
la CLOROSI (colori pallidi) 
NORREA, (mestruazione nulla o difficile) TISI, SCROFOLA, 
tutte le malattfe esaurienti ed epidemiche — (INFLUENZA, CO- 
LERA, TIFO, ecc.,-- ed in generale în tutte quelle FORME 
MORBOSE che provengono da indebolimento ed alterazione della 
massa di sangue. : 

Il Ferro Malesci distragge radicalmente i bacilli 
patogeni i quali la .scionsa ha ormai ltminosamente provato essere 
la causa prima di ogni malattia. 
IL FERRERO MALESCI si vende al dettaglio ‘n 

tutte le farmacie del mondo. All’ ingrosso presso tutti i negozlan ti 
ìn prodotti chimici. --- Esclusivo concessionario tanto in Italia che 
all’ Estero LUIGI GOCRDINI Piazza del Duomo, n. 14, Firenze, - 

Depositi Priucipali a Udine presso il Sig, Giacomo Comessatti 

Deposito generale di A. Biigone e C, via Torino 12 man Ù 

MALESCÌ ;{ 
er guarire completamente lANEMIA,! # 

EUCORREA, (fori bianchi) AME; ci 

il sig. Giuseppe Gerolami, ed il farmacista Antonio Manganotti. 

Biglietti da visita stampati e 
buste per sole IL. 1. 
Dirigere le domande alla 7ipo- 

grafia del Patronato - Udine 
Via ‘della Posta, 16. 

T fi li edi = Aliicana ; 

TRINE TIPOGRAFIA PATRONATO — 18°6 

OLIO or FEGATO vi MERLUZZO 

PIAZZA 
Qual ta «c-li-:s ma. Ottimo rimedio per vinrore fre- 

nare lx tisi, la serofola ed in scenerale tutte quette 
mu'attiv‘in coi prevalgoro la debo'izza 0 la diitesi 
stromosa. Quest” olio proveni- nte direttamente dai ni ghi 
di produzione, è preparato con grande etienzione « 
vendesi 

ALLA 
DET)C_-rErECRIA. 

FRANCESCO MINISINI 
) CW ADI:IN 2 È 

4 DOSI: A un fanciullo da un anno due cucchiai da Caffè, da 3 
a 4 anni un cucchiaio da tavola, da 4 a 12 anni 8 cucchiai 
per giorno, agli,adulti da 2 a 8 cucchiai, 

CREARE I
MSA 

TR 

* VOLETE STIRARE A LUCIDO ? 
CONSERVABE LA BIANCHERIA 

E) 

L'AMIDO BORACE BANFI 
MARCA GALLO 


